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Un video, denunce pubbliche dei
pericoli per gli studenti in Egitto e
scrittimilitantimostranounaltro vol-
to dei referenti accademici inglesi di
Giulio Regeni. Non sono solo profes-
sori universitari, ma attivisti contro il
regimeegizianoed eranoa conoscen-
zadei rischi della ricerca al Cairo del-
lo studente friulano. Lo rivela il nu-
mero di Panorama in edicola con un
titolo forte: «Le colpe dei docenti di
Cambridge».
Unmese dopo la tragica scompar-

sa di Giulio Regeni, le autorità egizia-
ne non hanno individuato né il mo-
vente, né gli assassini del terribile
omicidio, ma sostengono che «le in-
formazioni disponibili portano a tut-
te le piste compresa quella criminale
o della vendetta per motivi persona-
li». Ilministro degli Esteri, PaoloGen-
tiloni, le bolla come«piste improbabi-
li» e chiede che agli investigatori ita-
liani al Cairo venga «concesso l’acces-
so ai documenti sonori e filmati, ai
reperti medici, agli atti del processo
della Procura di Giza».
Nel buio delle indagini, il settima-

nale Panorama, oggi in edicola, ac-
cende i riflettori su una parte di que-
sta brutta storia rimasta in secondo
piano. Una verità preoccupante sul
ruolo politico dei contatti universita-
ri in Inghilterra del giovane ricercato-
re, che pure per questo potrebbe es-
sere finito nei guai in Egitto. «Il 4 no-
vembre scorso, quando Giulio Rege-
ni era al Cairo, una delle sue referenti
accademiche dell’università di Cam-
bridge, Anne Alexander, arringava la
piazza contro la visita del presidente
egiziano Abd al-Fattah Al Sisi a Lon-
dra bollandolo come «assassino». -
scrive Panorama - E i manifestanti
esultavano, come si vede suYoutube,
sventolando le bandiere gialle con la
mano nera dei Fratelli musulmani,
fuorilegge in Egitto». La scena è im-
mortalata da un video, che oggi viene
rilanciato dal sito del settimanale
www.panorama.it con l’intera arrin-

ga contro «il dittatore egiziano» di
unadelle referenti universitariedi Re-
geni.
I servizi italiani hanno informato il

Comitato parlamentare di controllo
dell’intelligence che «prima dell’orri-
bile fine del nostro dottorando, una
decina di studenti o ricercatori ingle-
si e americani erano rientrati in pa-
tria malmenati».
Panorama ha scoperto che Maha

Abdelrahman, supervisore del dotto-
rando friulano barbaramente ucciso

al Cairo, tremesi primadella sua par-
tenza aveva tenuto aCambridge, nel-
la sededi Amnesty international, una
conferenza sui «Diritti umani in Egit-
to». L’incontro puntava il dito sulle
«formedi repressione contro giornali-
sti, studenti, attivisti, lavoratori e citta-
dini ordinari» e «l’impunità del regi-
me». Nonostante la tutor di Regeni
denunciasse i pericoli per gli studen-
ti ed accademici al Cairo non ha avu-
todubbi a controfirmare la valutazio-
nedel rischio preparata dal ricercato-

re friulano. A sua volta firmata ed au-
torizzata dal capo del Dipartimento
di politica e studi internazionali di
Cambridge, David Runciman, dando
via libera alla partenza senza ritorno
di Regeni. A Panorama il criminolo-
go di Oxford, Federico Varese, ha di-
chiarato: «Il mondo accademico in-
glese si autoassolve» sostenendo di
aver rispettato le indicazioni delmini-
stero degli Esteri di Londra sull’Egit-
to «ma i criteri del Foreign office val-
gono per i turisti. Regeni non era un
visitatore delle Piramidi. È legittimo
chiedersi se sia stato mandato allo
sbaraglio».
Ieri, gli studenti dell’Università

americana del Cairo (Auc), che servi-
va da appoggio a Regeni per la sua
ricerca, hannoprotestato conuna let-
tera aperta. L’ateneo è accusato di
non ammettere «il pericolo molto
concreto al quale la facoltà e gli stu-
denti sono esposti quando fanno ri-
cerca sul campo». Abdelrahman, su-
pervisore di Regeni a Cambridge, si è
laureata all’Auc.Un suopuntodi rife-
rimento, RababAlMahdi, era la tutor
locale di Regeni. Gli studenti rivelano
che «associazioni accademiche nel
mondo hanno riconosciuto l’ostilità
ed i possibili pericoli legati al fare ri-
cerca inEgitto,ma la Auc è rimasta in
silenzio su questi temi». E Cambrid-
ge li ha quantomeno sottovalutati.
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LA POLEMICA Il ricercatore mandato allo sbaraglio

«I tutor di Regeni attivisti
contro il regime egiziano»

In un video di «Panorama» una docente
di Cambridge arringa la piazza ostile ad Al Sisi
Dal Cairo ancora depistaggi: «Giulio ucciso
per motivi privati». Gentiloni: «Improbabile»

Un incredibile serpentone di rifiuti invade
da mesi Beirut, capitale del Libano. La città
è sepolta dalla spazzatura a causa di
malfunzionamenti e carenze nel sistema di
raccolta. Proteste nei confronti del governo
e anche un movimento che ha coniato lo
slogan «Tala’at Rihatkum», Voi Puzzate

LA CAPITALE LIBANESE

Beirut vicina al collasso
Città invasa dai rifiuti

Un ufficiale di riserva delle forze di sicurez-
za israeliane è stato ucciso per errore durante
un tentato accoltellamento da parte di un pale-
stinese nei pressi dell'insediamento coloniale
di Gush Etzion, a sud di Betlemme, in Cisgior-
dania. La vittima, 23 anni, è stata trasportata in
condizioni critiche presso lo Shaare ZedekMe-
dical Center di Gerusalemme, dove è però de-
ceduto a causa delle ferite riportate, circa due
ore dopo l’attacco. Secondo quanto riportano i
media israeliani, ieri mattina un 27enne prove-
niente dal villaggio di Dura, a sud di Hebron,
ha tentato di pugnalare un israeliano allo svin-
colo per Etzion, ma è stato fermato dai soldati
presenti nella zona che hanno aperto il fuoco
ferendolo. Un proiettile ha però colpito anche
l’ufficiale. I primi rapporti hanno riferito che la
vittima è stato colpito con una coltellata ma
l’esercito ha poi confermato che i soldati gli
hanno sparato per sbaglio mentre l’aggressore
cercava di accoltellarlo. In risposta all’attacco,
il ministro dell'Agricoltura Uri Ariel ha chiesto
che il ministro della Difesa Moshe Ya’alon so-
spenda tutto il traffico palestinese al Junction
Etzion. «Non può essere che cittadini israeliani
vengano uccisi più e più volte nello stesso pun-
to. Questa non è una questione di punizione,
ma invece un divieto di assassinio di ebrei».

DOPO L’AGGRESSIONE DI UN PALESTINESE

Ucciso da fuoco amico
un ufficiale israeliano


